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PIANO EDUCATIVO PERSONALIZZATO PER ALUNNI  STRANIERI
Alunna/o

..…………………………………………………………………………………….………...

Classe 

……………………………………………………………………………………….……….

Data di nascita             ……………………………………………………………………………………….……….

Nazionalità

…………………………………………………………………………………………..…….

Presente nell’Istituto dall’inizio dell’anno scolastico    ……………..…..  / Inserito in classe in data: ……………………..
 In relazione al DPR 394/99 e alla delibera del Collegio dei Docenti, il Consiglio di classe procede alla personalizzazione del piano di studio per la costruzione di un percorso educativo e didattico che permetterà all’alunno sopraindicato di raggiungere nel corso del presente e/o del prossimo anno scolastico gli obiettivi previsti. Il piano deve essere compilato e condiviso sulla base di quanto di seguito indicato: 

· La storia scolastica dell’alunno e ogni altra informazione fornita dalla scheda informativa di 

accoglienza.

· La situazione di partenza dell’alunno sia per quanto riguarda la competenza in lingua italiana, che 

nelle altre discipline.

· Gli obiettivi e i percorsi cognitivi possibili rispetto alla condizione di partenza.
· La selezione dei contenuti e l’individuazione dei nuclei tematici fondamentali, al fine di 

permettere il raggiungimento almeno degli obiettivi essenziali previsti dalla programmazione.
· L’individuazione delle discipline prioritarie e di quelle che possono temporaneamente essere sospese, ovvero delle discipline che possono essere sostituite e/o i cui contenuti possono essere esposti nella lingua madre o in altra lingua straniera.

· Il lavoro svolto dall’alunno nei corsi di supporto linguistico organizzati dalla scuola. 

1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA 

	

	AREA COMUNICATIVO-RELAZIONALE:
	SI
	NO
	POCO 
	IN PARTE

	Si relaziona con i docenti
	
	
	
	

	Si relaziona con i compagni
	
	
	
	

	Dimostra di aver compreso le regole di vita scolastica
	
	
	
	

	Accetta il confronto con rappresentanti dell’altro sesso
	
	
	
	

	COMPETENZE TRASVERSALI
	
	
	
	

	Tratta con cura gli arredi scolastici e mantiene l’aula ordinata e pulita
	
	
	
	

	Rispetta gli orari e i tempi di esecuzione di un compito
	
	
	
	

	Assolve gli impegni presi
	
	
	
	

	Porta con sé i materiali scolastici
	
	
	
	

	Manifesta interesse e partecipa alle attività proposte
	
	
	
	

	CONOSCENZA DELLA LINGUA
	
	
	
	

	principiante assoluto
	
	
	
	

	in grado di comprendere i punti essenziali di un semplice messaggio e di produrre testi comprensibili nel loro senso generale
	
	
	
	

	incontra difficoltà nel linguaggio specifico delle discipline e nella produzione scritta (ortografia e sintassi)
	
	
	
	


Dopo l’analisi della situazione di partenza il Consiglio si propone i seguenti obiettivi, da raggiungere entro uno o due anni:  (  gli obiettivi che seguono sono solamente di modello; ogni Consiglio potrà individuarne degli altri).

	OBIETTIVI TRASVERSALI
	PRIMO ANNO
	SECONDO ANNO 

	Acquisire strumenti linguistici di base per un successo formativo
	
	

	Instaurare una buona relazione all’interno della classe di appartenenza
	
	

	Comprendere e accettare le regole della comunità scolastica
	
	


	COMPETENZE
	PRIMO ANNO
	SECONDO ANNO 

	Riconoscere le strutture ed il funzionamento dei meccanismi linguistici essenziali 
	
	

	Comprendere e saper usare il lessico di base nella produzione orale e scritta 
	
	

	Utilizzare le tecniche e le procedure di calcolo
	
	

	Utilizzare strategie di base per lo studio
	
	

	Organizzare tempi e materiali di studio
	
	


Il Consiglio individua quindi le materie che hanno la priorità nel corso del primo anno e quelle per le quali la valutazione è temporaneamente sospesa.

Materie 
Discipline prioritarie nella valutazione dello studente …………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………..……

……………………………………………………………………………………………………..……
( eventualmente prevedendo la riduzione dei programmi agli obiettivi essenziali) 

Discipline nelle quali la valutazione è momentaneamente sospesa 

……………………………………………………………………………………………………..……

……………………………………………………………………………………………………..……
 ( Consigliato non più di due nel II anno di frequenza)
Il  Consiglio di Classe intende mettere in atto / richiedere le seguenti risorse:
· Sportello disciplinare

· Corsi italiano l2

· Corsi di supporto allo studio

· Altro………..
VALUTAZIONE

La C.M. n. 24/1.3.2006 (“Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri”) ricorda che sin dai tempi della legge 517/1977 la Scuola Italiana ha inteso la valutazione non solo come funzione certificativa, ma segnatamente come funzione formativa/regolativa in rapporto al POF dell’Istituto e alla personalità dell’alunno. 

La medesima circolare afferma che l’alunno straniero non potrà esprimere le stesse prestazioni richieste ai compagni italiani durante i primi anni del suo inserimento scolastico; di qui la necessità di questo piano personalizzato, della durata di due anni. 
In fase di valutazione si terrà conto dello svantaggio linguistico dello/a studente/tessa secondo quanto riportato dal DPR 394 del 31/08/99 art. 45, comma 4 e dal DPR 275/1999 Art. 4. Oltre agli esiti delle verifiche verranno quindi presi in considerazione:
· i progressi registrati rispetto alla situazione di partenza;
· la regolarità della frequenza
· la motivazione e l’impegno mostrato;

· la partecipazione alle diverse attività scolastiche
· rispetto delle consegne
· le potenzialità d’apprendimento dimostrate e, soprattutto, la previsione di sviluppo;

· i risultati ottenuti negli eventuali corsi di Italiano L2 frequentati, ivi comprese le attività specifiche di supporto allo studio delle discipline.
Alla fine del primo trimestre, soprattutto se è stato inserito in prossimità dello scrutinio, e quindi gli elementi raccolti non consentono una valutazione fondata, il Consiglio di Classe, dopo aver preso in esame gli elementi sopra indicati, potrà esprimere classificazione anche in più discipline con la seguente motivazione: 
“La valutazione espressa fa riferimento al PEP in quanto l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana” 
In sede di valutazione finale, considerato che è stato deliberato un piano educativo personalizzato della durata di due anni, i Consigli di Classe potranno deliberare il passaggio alla classe successiva anche in assenza della sufficienza piena nel primo dei due anni del piano stesso. In tal caso la scuola provvederà ad inserire una specifica nota al riguardo nel documento individuale di valutazione da trasmettere alla famiglia”. 
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